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PAROLE CHIAVE 

LAVORO NERO ABUSIVISMO INTERFORZE 
 

 

"ATTIVITÀ DI CONTRASTO INTERFORZE 

AL LAVORO NERO" 
OBIETTIVO GENERALE 

Il progetto intende affrontare una problematica 

particolarmente grave ed insidiosa che è quella del lavoro 

nero e dell’abusivismo commerciale. Quella del lavoro 

sommerso è una delle problematiche nell’ambito 

dell’occupazione e dell’elusione fiscale. Lavorare 

nell’economia sommersa offre l’opportunità di aumentare i 

guadagni e di evitare le tasse e i contributi sociali ovvero 

di ridurre i costi. Il lavoro sommerso è in generale diffuso 

in settori a bassa redditività quali l’agricoltura, la 

costruzione, il commercio al dettaglio, la ristorazione o i 

servizi domestici, rischiando di erodere il finanziamento e 

l’erogazione di protezione sociale e di servizi pubblici. 

L’impatto sulle imprese si fa sentire a seguito della 

distorsione della concorrenza, soprattutto a livello micro. In 

ragione di ciò, si è deciso di “unire le forze”, nel rispetto 

delle specifiche competenze, coinvolgendo tutti i soggetti 

istituzionali deputati a questo tipo di controllo, ritenendo 

che la definizione di una strategia mirata e completa è 

essenziale se si vuole combattere il lavoro sommerso in 

modo efficace. 

DURATA 2018 (in corso) 

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLE AZIONI REALIZZATE 
Il progetto prevede un’attività di controllo nei mercati 

settimanali e nelle fiere in tutti e 6 i comuni aderenti 

all’Unione. Gli interventi, oltre ad essere focalizzati al 

contrasto dell’abusivismo commerciale e del lavoro nero, 

sono rivolti al contrasto dell’accattonaggio molesto, al 

rispetto del decoro urbano, verifica della regolarità dei 



banchi nell’occupazione di suolo pubblico. Questi 

interventi sono stati attuati in sinergia con personale della 

Direzione Territoriale del Lavoro, Guardia di Finanza, Inail 

e dipendenti dei vari uffici commercio dei singoli comuni. I 

controlli sono stati effettuati da personale in borghese e in 

divisa per aumentare l’incisività dell’azione. Oltre a 

diverse violazioni di carattere amministrativo, nel corso del 

2018 sono stati individuati dieci lavoratori irregolari.  

PARTNER 
Altre amministrazioni locali, altri 

settori dell’amministrazione, altri enti 

pubblici, Forze dell’Ordine 

BUDGET/FONTI DI 

FINANZIAMENTO 
Nessun costo vivo 

PUNTI DI FORZA 

L’attivazione di questi controlli e la pubblicizzazione fatta 

attraverso la stampa locale hanno creato una sorta di 

“effetto moltiplicatore” positivo: per chi agisce in maniera 

irregolare “la festa è finita”. Chi operava illegalmente, 

avendo la percezione di una sostanziale immunità dettata 

dalla scarsità dei controlli, veniva erroneamente indotto a 

proseguire nelle attività illecite senza grandi patemi. Per 

contro, avere creato questo “gruppo di lavoro” interforze 

che, ciclicamente e a sorpresa, interviene sviluppando 

un’attività di controllo a 360° ha fatto venir meno questa 

certezza, costringendo gli operatori del settore a svolgere 

la loro attività in maniera conforme e rispettosa delle 

norme. Inoltre, l’aver dato organicità e sistematicità ai 

controlli attraverso una condivisione paritetica degli organi 

coinvolti, ha determinato metodologie di lavoro condivise 

e trasmesso all’esterno un’immagine di maggiore 

efficienza degli apparati statali e comunali. 

ELEMENTI CRITICI 
L’unica difficoltà riscontrata è quella legata alla scarsità di 

personale da mettere a disposizione da parte di tutti i 

soggetti coinvolti. 
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